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anche possibili pregiudizi alle aziende di vigilanza all’atto 
di partecipazione a gare per l’affidamento di servizi.” 

 
Quanto disposto dall’articolo di cui sopra non viene applicato, 
difatti vi sono molteplici istituti che sono costretti ad 
operare in differenti modi per l’espletamento dei medesimi 
servizi. In merito si richiede sono l’applicazione del presente 
disposto. 

 
- 2.6: Art. 6 – Requisiti professionali e formativi delle 

guardie particolari giurate. 
il D.P.R. 153/2008, all’art. 257 comma 4° prevede che il 
titolare della licenza deve esibire “…almeno annualmente, 
attraverso il documento unico di regolarità contributiva, la 
certificazione attestante l’integrale rispetto, per il 
personale dipendente, degli obblighi previdenziali 
assistenziali ed assicurativi, nonché la certificazione 
dell’ente bilaterale nazionale della vigilanza privata 
concernente l’integrale rispetto degli obblighi della 
contrattazione nazionale e territoriale nei confronti delle 
guardie particolari giurate…” 

 
Si richiede in merito a tale disposto di verificarne la corretta 
applicazione o l’applicazione in caso di abrogazione, inoltre si 
richiede tale modifica per la parte di seguito descritta 
“…nonché la certificazione dell’ente bilaterale nazionale della 
vigilanza privata…” con la seguente “…nonché la certificazione 
da parte degli uffici amministrativi delle questure 
territorialmente competenti…” 

 
- ALLEGATO A 

Punto 3.4 e punto 4.1.7 
 
si richiede un maggior controllo in merito a quanto sancito da 
questi punti, poiché spesso i controlli risultano superficiali 
all’atto del conferimento di una licenza. 

 
- ALLEGATO D 

SEZIONE I^ Paragrafo 1, punto 1a, lettera f), g), h) 
 
in merito a quanto sancito dall’allegato D nella sezione 
sopraindicata, si richiedono maggiori controlli, in quanto 
sempre più spesso non vengono utilizzati mezzi corrispondenti 
alle direttive impartite dal presente Decreto Ministeriale; 
nell’organizzazione del lavoro non viene tenuto conto della 
sicurezza del personale, ma bensì l’unico reale interesse è 
quello di copertura dei servizi spesso anche a grave danno 
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degli operatori del settore della vigilanza; il personale 
dipendente viene costretto, sempre più spesso dai carenti 
adeguamenti economici e/o dalle minacce interaziendali ad 
espletare turni di lavoro estenuanti che spesso degenerano 
sfociando in sindrome di barnout ed integrità psico-fisica 
ridotta allo stremo. 
 

 
- LETTERA L) punto 3° 

 
si richiede la modifica di parte del presente punto, più 
precisamente da “…nonché della certificazione dell’ente 
bilaterale della vigilanza privata…” sostituendolo con il 
seguente  
“…nonché la certificazione da parte degli uffici 
amministrativi delle questure territorialmente competenti…” 
tenendo conto di tutti i disposti che non vengono rispettati e 
l’assenza di controlli da parte dell’ente bilaterale che 
probabilmente si attiene a quanto comunicatogli dagli IVP, 
sarebbe consono che periodicamente venissero fatti dei seri 
controlli per poi attestare la liceità comportamentale degli 
istituti nel rispetto delle norme contrattuali e della legge 
vigente in materia. 

 
 
- LETTERA O) 

 
si richiede delle verifiche in merito a tale disposto in 
quanto soventemente, il regolamento interno nonché quello 
disposto dal questore competente per territorio non viene reso 
noto, ma bensì in caso di inadempienza di tali disposti, gli 
IVP sanzionano a norma del CCNL gli operatori rendendo in quel 
momento pubblico tale documentazione. 

 
- PUNTO 1.e: FORMAZIONE DELLE GUARDIE PARTICOLARI GIURATE 

 
si richiede in merito a tale disposto maggior controllo, in 
quanto il numero di operatori del settore che non conosce le 
basi teorico-pratiche del lavoro che stanno espletando è in 
accrescimento, ne consegue che il servizio non viene espletato 
come da disposti per cui si espone ad enormi rischi sia il 
lavoratore dipendente, sia l’utente richiedente e sia in 
taluni casi anche la popolazione. 
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- SEZIONE II^, PARAGRAFO 2, PUNTO 2.a 
 
Si richiede un maggior controllo in merito a quanto disposto 
nella sezione indicata, nonché una modifica al secondo comma:  
“il servizio deve essere predisposto in modo tale da 
consentire in caso di necessità per servizi occasionali o 
modifiche a quelli ordinari di essere modificato anche 
giornalmente, [omissis] il servizio deve essere comunicato 
alle guardie giurate interessate prima dell’inizio dei turni 
di servizio e così pure deve essere comunicata ogni variazione 
intervenuta; [omissis]” che verrà apportata come di seguito:  
“il servizio deve essere predisposto in modo tale da 
consentire in caso di necessità per servizi occasionali o 
modifiche a quelli ordinari di essere modificato anche 
giornalmente non oltre le 24h antecedenti la fine di un 
servizio e l’inizio dell’altro, se vi si trova su uno dei 
giorni di riposo spettanti o di licenza, la variazione potrà 
avvenire prendendo come riferimento le ore 00:00 del giorno di 
riposo terminante con un distacco di non meno di 12h 
dall’inizio servizio. [omissis] il servizio deve essere 
comunicato alle guardie giurate interessate prima dell’inizio 
dei turni di servizio e almeno 48h prima e così pure deve 
essere comunicata ogni variazione intervenuta; [omissis]” 

 
 
- PUNTO 2.d Commi 4,5 

 
Si richiedono dei controlli in quanto le comunicazione via 
radio e telefoniche molto spesso non vengono registrate per 
cui in caso di necessità non vi sono prove concrete su quanto 
detto, ed inoltre gli operatori si  ritrovano DA SOLI senza 
nessun contatto con la Centrale Operativa in quanto gli 
apparati radio non risultano funzionanti e, nonostante le 
numero denunce all’azienda stessa ed hai sindacati, nulla 
cambia aumentando la percentuale di rischio presente nella 
fattispecie lavorativa. 

 
 
- SEZIONE III^, PARAGRAFO 3.b, PUNTO 3.B.1 

 
In merito a questo articolo più che una dettagliata verifica 
di attuazione si richiede una valutazione da vagliare, in 
quanto come lo stesso disposto sancisce in apertura  
“devono intendersi obiettivi sensibili e, come tali, affidati 
alla vigilanza delle guardie giurate, qualora non vi 
provvedano direttamente le Forze dell’Ordine.” 
Tale frase implica che determinati siti particolarmente 
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sensibili, possono, proprio a causa delle loro peculiarità, 
essere presidiati dalle F.F.O. per cui sostituendo queste 
ultime con delle guardie giurate, per qual motivo queste 
ultime non hanno eguali poteri d’intervento, nelle fattispecie 
prese in considerazione? Tale inadempienza entra anche in 
contrasto con quanto disposto dall’articolo 3 della 
Costituzione, oltre che non garantisce la sicurezza adeguata 
in quanto tale garanzie viene garantita in due modi 
abissalmente differenti, dettati proprio dalle due diverse 
funzioni, dai due differenti riconoscimenti di status 
giuridico nonché da due differenti tutele giuridiche. 

 
 
- PUNTO 3.c 

Per tale disposto si richiede la modifica del primo comma che 
recita: “il servizio di ispezione esterna e/o interna diurna o 
notturna ad uno o più obiettivi sensibili è svolto in uniforme 
da una o più guardie giurate armate, [omissis] munito di faro 
brandeggiante di profondità a luce bianca, fisso o calamitato, 
[omissis]” 
sostituendolo con il presente: “il servizio di ispezione 
esterna e/o interna diurna o notturna ad uno o più obiettivi 
sensibili è svolto in uniforme da due guardie armate, 
[omissis] muniti di faro brandeggiante di profondità a luce 
bianca, fisso, nonché di sistema lampeggiante fisso di colore 
rosso e blu, [omissis]” 
Inoltre si richiedono maggiori e specifici controlli per 
quanto disposto dal comma 4 del punto indicato. 

 
 
- PUNTO 3.e 

 
Si richiede la modifica di parte del primo comma, che recita: 
“per gli interventi notturni le autovetture devono essere 
munite anche di faro brandeggiante di profondità a luce 
bianca, fisso o calamitato. [omissis]” 
sostituendolo con il seguente: “per gli interventi notturni le 
autovetture devono essere munite anche di faro brandeggiante 
di profondità a luce bianca, fisso. [omissis]” 
Tale richiesta prende vita tenendo conto che gi IVP spesso 
chiedono agli operatori di ubicare il faro brandeggiante 
nell’abitacolo ed applicarlo solo in caso di necessità, 
situazione che spesso causa forti disagi in quanto in luoghi 
con assenza totale di luminosità o parziale luminosità, 
l’operatore è costretto a scendere dall’auto per applicare il 
sistema di illuminazione di profondità, divenendo un facile 
bersaglio per chiunque fosse malintenzionato e presente sul 
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luogo. Inoltre, essendo dotati di torcia, telefono e gps, 
dispositivi che possono essere ricaricati con alimentazione a 
12V, all’occorrenza tale alimentazione risulta non funzionare 
per cui il faro diviene del tutto inutile. 
 
Parte del primo comma, che recita: “il personale impiegato in 
tali servizi deve avere preventiva e piena conoscenza 
dell’ubicazione e della stato degli obiettivi allarmati” 
deve essere soggetta a maggiori controlli in quanto ci si 
ritrova sempre ad intervenire su obiettivi di cui non si 
conoscono delle specifiche estremamente importante ai fini 
della buona riuscita dell’intervento nonché del mantenimento 
dei presupposti di sicurezza. 
 
Il terzo comma che recita: “l’ispezione interna, salvo i casi 
di accertate situazioni di pericolo all’incolumità della 
Guardia e/o di altre persone, potrà essere eseguita da una 
guardia giurata.” Dovrà essere modificato come di seguito: 
“l’ispezione interna, salvo i casi di accertate situazioni di 
pericolo all’incolumità della Guardia e/o di altre persone, 
dovrà essere eseguita sempre da due guardie giurate.” 

 
 
- PUNTO 3.g.1 SECONDO COMMA 

 
Tale disposto che recita: “salvo diverse disposizioni 
derivanti da particolari esigenze concordate dall’Istituto con 
l’utente, il servizio dovrà essere effettuato all’esterno 
dell’obiettivo in posizione tale da consentire il più ampio 
raggio visivo” dovrà essere così modificato: “Il servizio 
dovrà essere effettuato all’interno dell’obiettivo in modo 
tale da consentire il più ampio raggio visivo” 
tale richiesta nasce dalle aberranti situazione costrette a 
sopportare durante l’espletamento del servizio. Le guardie 
espletano tali servizi con o senza giubbotto anti-proiettile, 
e sono posizionate all’esterno degli obiettivi a prescindere 
dalle temperature che superano i 20° o che scendano al di 
sotto dello 0 per sette e più ore, questo è palesemente una 
situazione che non consente il mantenimento psico-fisico 
sancito tra l’altro nella I^ sezione, paragrafo 1 punto 1° 
alla lettera g) del presente D.M. 
 

- PUNTO 3.l.3 – TRASPORTO VALORI PER SOMME FINO A € 100.00,00 
 
Tale disposto, che recita: “[omissis] il trasporto, potrà, 
pertanto, essere espletato da una guardia giurata, armata e 
munita del giubbotto antiproiettile, a bordo del veicolo 
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leggero, radiocollegato con la C.O. dell’Istituto di vigilanza 
privata e dotato di sistema di localizzazione satellitare 
GPS.”, verrà così modificato: “[omissis] il trasporto,dovrà, 
pertanto, essere espletato da due guardie giurate, armate e 
munite del giubbotto antiproiettile, a bordo del veicolo 
blindato, radiocollegato con la C.O. dell’Istituto di 
vigilanza privata e dotato di sistema di localizzazione 
satellitare GPS” 
Tale richiesta nasce dall’enorme problematica che 
probabilmente non si è a conoscenza di quanto facciano gola ad 
un malintenzionato € 100.000,00, il quale per sottrarli alla 
guardia potrebbe anche attentare alla sua vita e lo stesso 
quindi, si ritroverebbe senza alcuna protezione data dal 
veicolo, né tantomeno dalla copertura di un collega. 

 
- PUNTO 3.m – SCORTA VALORI - 

 
Tutto il disposto di cui al punto sopraindicato, viene 
abrogato e sostituito con il presente: “Per la scorta di 
valori da € 100.000,00, somma autorizzata al trasporto solo in 
rispetto del disposto di cui al seguente punto 3.n del 
presente D.M., dovranno obbligatoriamente essere impiegate tre 
guardie giurate con i metodi sanciti dal punto precedente 
3.l.3” 
 

 
- AGGIUNTA DI UN PUNTO AL D.M. 269/10 

 
Sono istituiti dei registri d’assunzione in tutte le 
Prefetture. Ogni prefettura inserirà nel registro il 
nominativo di ogni guardia in ordine d’assunzione, riportando 
rispettivamente, il nominativo, luogo e data di nascita, data 
di rilascio decreto e porto d’armi e successivi rinnovi. 
Tutti gli istituti saranno obbligati in caso di nuove 
assunzioni, ad attingere personale dai registri indicati; le 
Prefetture rilasceranno tale registro ad ogni istituto che ne 
farà richiesta. 
Questo per aver un maggiore controllo delle guardie giurate e 
delle licenze che annualmente vengono rilasciate agli 
istituti di Vigilanza Privata, in modo che venga meno il 
cosiddetto “patto-ricatto” al momento delle assunzioni e 
durante il contratto determinato delle aziende, che spesso 
assumono guardie giurate senza far fare corsi formativi, 
quando invece ci sono guardie che vengono da mobilità, 
licenziamenti o cassa integrazione. Infine non trascurabile è 
il fattore sicurezza, in quanto si limiterebbe di gran lunga 
la circolazione delle armi, in quanto le neo guardie giurate 
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sono obbligate ad acquistare l’arma che poi useranno in 
servizio e al momento del licenziamento, nonostante la 
decadenza dei titoli, possono detenere un’arma al proprio 
domicilio. Questo è spesso oggetto di drammi familiari o 
danni procurati a terzi addirittura al di fuori della propria 
abitazione. 
Si dovrebbe creare un collegamento fra il Ministero dell’ 
Interno e quello del Lavoro che assieme a Caf o enti preposti 
possano dare nominativi in base alle richieste effettive 
degli IVP. 
 

 
 
 
Vorremmo concludere con dei nostri pensieri in merito al lavoro 
svolto. Indossiamo una divisa e portiamo un’arma, siamo impiegati 
come sancito dalle attuali leggi in materia, al mero controllo di 
mobili ed immobili, ma veniamo impiegati in servizi dove abbiamo a 
che fare con una moltitudine di soggetti, ai quali anche se non 
rientra nelle nostre peculiarità difendiamo la vita rischiando la 
nostra, e quando riusciamo a conservarla, la legge ci strappa via 
il lavoro dando ragione a chi ha commesso il reato. 
Gli istituti ci trattano come degli “operai”, perché per la legge 
è quello che siamo, facciamo orari assurdi nonostante è un lavoro 
che già di suo porta a grande stress, non rispettano il CCNL né 
tantomeno i disposti di legge facendoci lavorare peggio di come 
lavoravano gli schiavi per dei miseri stipendi che spesso non ci 
permettono di portare avanti una famiglia. Interveniamo su 
segnalazioni d’allarme, e non abbiamo neppure un lampeggiante per 
indicare la situazione d’emergenza, tant’è che veniamo multati 
decurtando l’ammenda dal nostro già misero stipendio, perdiamo 
punti dalla patente solo per salvaguardare i beni affidatici e per 
forza di cosa i cittadini.  
nel nostro lavoro, sia gli istituti che le istituzioni 
contravvengono ai seguenti articoli costituzionali: ARTT. 
3,32,35,36; articoli che per noi sono di particolare rilevanza 
tenendo conto al giorno d’oggi, anche dei disposti di legge che 
regolano la materia specifica negli altri paesi della Comunità 
Europea. 
 

A tale opera di modifica hanno partecipato 
 

Il Presidente Nazionale 
Giuliano MADDALENA 

 
Il Vice Presidente Nazionale 

Alessandro COZZOLINO 
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Il Segretario Nazionale 

Roberto PAU 
 

Il Tesoriere 
Vincenzo SCIARRATTA 

 
Il Consigliere Nazionale 

Fabio PADOVANI 
 

Il Consigliere Nazionale 
Sabrina CIOLI 

 
 
 VARESE 24/09/2013 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
     
 


